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Le sottane 
del cardinale 
Alzi la maiio e si faccia 

avanti, se vuol far ridere la 
gente in questi tristi tempi, 
chi ancora è disposto a cre­
dere e sostenere che la DC 
ha rinunciato all'obicttivo di 
un redime clericale, che la 
DC non si ripromette di 
ottenere, dalle prossime ele­
zioni pol i t iche generali, quel 
risultato per cui escogitò 
cinque anni fa la legge-
truffa. 

Alzi la mano e si faccia 
avanti, dopo jl convegno 
nazionale dei Comitati c ivici 
e i discorsi che vi hanno 
pronunciato personaggi co­
me il cardinale Siri, il car­
dinal Nizzardo, l'ing. Scia­
scia. Nessuno vorrà pensare 
che costoro siano dei pa­
gliacci o degli irresponsabili . 
come certi caporioni fasci­
sti che assumono atteggia­
menti provocatori ma che 
contano JHICO e non vengo­
no, perciò, presi sul serio. 
No, mii si tratta di esponenti 
massimi della Chiesa, da cui 
dipendono in grande misu­
ra le fortune del partito de­
mocristiano, e clie hanno 
grande influenza. Ebbene 
costoro hanno identificato 
con Satana il movimento po­
polare e il partito comunista 
e hanno conseguentemente 
impostato la campagna elet­
torale democristiana come 
una crociata, il cui obiettivo 
è di « andare oltre il 18 apri­
le *• ossia di assicurare alla 
DC un potere totalitario. 

Andare oltre il 18 aprile, 
si badi, non con le maschc-
rature « laiche » e « ccntri-
stc » della politica degaspe-
riann del 11)18, non sulla 
base di uno schieramento 
polit ico comprendente, sia 
pure in apparenza, altre for­
ze di tradizione democrati­
ca, bensì sulla base della 
associazione DC-clero. 

Può la D.C. essere fermata 
su questa strada? Certamen­
te, ma solo se il nostro par­
tito avanza, se la sinistra 
avanza, K le elezioni parziali 
di quest* ultima domenica 
stanno lì a confermarlo. 

li nostro partito, che ha 
individuato e denunciato da 
sempre questa prospettiva di 
grave involuzione clericale, 
si presenta agli elettori oggi 
come la sola forza capace «li 
farla saltare, attraverso il 
movimento unitario di mas­
sa che già fa sentire il suo 
peso. II nostro partito ha 
guadagnato nei comuni di 
Puglia migliaia ili voli, com­
pensando largamente le fles­
sioni socialiste, fronteggian­
do e battendo la l). C. Nel 
Vercellese il nostro partito. 
alleato con i socialisti , ha 
ben mantenuto le sue posi­
zioni e quelle della sinistra, 
migliorandole al confronto 
col blocco clericale, il qua­
le arretra in proporzioni c h e 
raramente si erano detcrmi­
nate in passato. 

Il partito socialista ha an 
ch'esso di nuovo la possi!»! 
lità. con una giusta polit ica. 
dì conquistare Io spazio elet­
torale lasciato vuoto dalla 
degenerazione socialdemo­
cratica. E i risultati eletto­
rali d icono che non solo il 
PSl può, ma deve porsi -que­
sto obiettivo di lotta se vuo­
le superare, in una giusta di­
rezione, quell ' indebolimento 
elettorale di cui si sono avuti 
diversi segni. 

Purtroppo, vediamo inve­
ce assenti dalla lotta, o addi­
rittura complic i della D.C. 
come nel Vercellese, i gruppi 
radicali , repubblicani, so­
cialdemocratici cosiddetti di 
« sinistra ». E li vediamo 
perciò polverizzati. In que­
sti giorni, costoro si preoc­
cupano molto di insorgere 
contro l'eventualità di un 
« fronte popolare » c h e nes ­
suno propone loro, e restano 
invece inerti e succubi di­
nanzi all'offensiva clericale. 
Tulli costoro d icono di vo­
ler creare una « alternati­
va democratica » al potere 
democrist iano, ma non san­
no muovere un solo passo 
— paralizzati dall'anticomu­
nismo — che nella direzione 
opposta. Cosi si condannano 
a scomparire sotto le sotta-: 
ne del cardinale Siri , cornei 
nel Vercellese. 

Ma. per fortuna, favorisco- j 
no quella più vasta unità so-t 
cìalista e popolare, di cui è 
cardine la politica del no­
stro partito, e che in passa­
to ha fermato la D. C . la 
frena oggi e dovrà sconfig­
gerla domani. 

LUIGI FINTOR 

(Dalla nostra redazione) 

BARI, 28."— Le elezioni 
amministrative svoltesi do­
menica in Puglia hanno se ­
gnato una grande avanzata 
ilei PCI. Su un complesso di 
circa 120 mila votanti dei sei 
comuni impegnati nella con­
sultazione elettorale, le liste 
comuniste hanno guadagnati 
4873 voti, passando da 40.448 
voti a 45 321 con un incre­
mento di percentuale supe­
riore al 10 per cento. La De­
mocrazia cristiana ha mante­
nuto le sue posizioni, mentre 
il PSI ha registrato preoc­
cupanti flessioni. 

Ecco i risultati in provin­
cia di Bari: 

ANDKIA (risultati defini­
tivi; tra parentesi i voti delle 
pieccdenti elezioni ammini­
strative) PCI 14.84U (12.982); 
PSI 2245 (3575): DC 10.201 
(14.519); Destre 2315 (3349): 
PSDI 750. In base a un primo 
calcolo i seggi dovrebbero 
essere ripartiti in parità: 20 
alle sinistre e 20 alla DC e 
alle destre. 

C'ANOSA: PCI 0323 (0219): 
PSI 1022 (1045); DC 7381 
ICC59): PSDI 393 (405); PH1 
472 <409); Destre 1080 (1421 
più 528). 

GIOIA DEL COLLE: PCI 
3188 (2752); PSI 2719 (3425); 
DC 4410 (4545); PSDI 371 
(370); . Coltivatori diretti 
1301 (—); Destre 2415 (2821 
più 417) . 

In provincia di Foggia: 
S A N SEVERO: PCI 12.107 

(10.970): PSI 864 (1012) 
PSDI 569 (521); DC 7803 
(8204); Destre 3958 (3752). 
Sono stati assegnati 20 seggi 
al PCI (uno in più delle pre­
cedenti elezioni) uno al PSI, 
13 alla DC (uno in meno ri­
spetto all'anno scorso) e 6 
alle destre. 

In provincia di Taranto 
si votava a Manduria, sia 
per il collegio provinciale 
che per il Comune. Il col­
legio provinciale e stato con­
quistato dal candidato co­
mune della DC e delle de ­
stre, un missino ex podestà 
fascista, con 5084 voti contro 
i 4310 voti del candidato del ­
le sinistre. Questi dati si ri­
feriscono alle sole sezioni del 
comune di Manduria. mentre 
mancano le 4 sezioni del co­
mune di Avetrana. che però 
non potranno spostare il ri­
sultato. Da notare p?ró che 
un raffronto con il '56 per­
mette di rilevare un aumen­
to di 335 voli al le sinistre e 
una perdita di oltre trecento 
voti del blocco DC e destre. 

Per il Comune i risultati 
sono stati i seguenti (tra pa­
rentesi quelli delle elezioni 
precedenti) . PCI 4775 (4824): 
PSI 1284 (1335); DC 4674 
(ZU12): PNM 1039 e MSI 192C 
(destre t2978-f 462). 

In provincia di Lecce si è 
votato a: 

COPERTINO: PCI 3651 
(2701); PSI 153 (339); DC 
3458 (2911); PLl e PMP 686 
( _ ) ; MSI 749 (2273). Il co ­
mune era retto precedente­
mente dai comunisti in base 
alla legge maggioritaria. La 
attribuzione dei seggi sarà di 
13 al PCI. 13 alla DC e il 
resto diviso tra le destre. 

Si è votato anche nelle 
province vicine di Potenza 
e di Matera. A Potenza nei 
crossi centri di Melfi e di 
Rionero sul Vulture, supe­
riori ai 10 mila abitanti, per 
i quali mancano ancora a 
tarda notte i risultati, sia 
pure parziali; in provincia di 
Matera a Tricarico e ad Ac­
cetterà. A Tricarico le s ini­
stre hanno avuto 1844 voti. 
la DC 2422. il PMP 346. Ad 
Accettura. le sinistre hanno 
avuto 1004 voti e la DC 1252. 

Il volo 
a Vercelli 

(Dal nostro inviato spedate) 

VEKCKLI.CÌ8. — L» li­
sta del € Trifoglio >, esprcs-
suine dell'alleanza realizza­
la fra clericali, suraguttiaui. 
liberali, lui riportato una 
clamorosa sconfitta. Questo 
è, sinora, l'univo elemento 
confermato con assoluta cer­
tezza dallo scrutinio delle 
schede per le elezioni pro­
vinciali nel Vercellese. 

Ecco intanto il riepilogo 
dei dati definitivi, ma uffi­
ciosi, resi noti questa notte 
àallu prefettura imancano i 
voti riportati dai vari candi­
dali nel collegio di Biella II): 

Sinistra: 97.174 (102.432). 
seggi probabilmente asse­
gnali 13 (15); 

«Tri fog l io»; 104.361 (U.C. 
91.342. PSDI 22.362, PLI 
16.941: totale 130.645), seg­
gi probabili 14 (14); 

MARP: 10.569 (0 ) , seggi 
probabili I; 

PNM: 10.876 (7.701), seg­
gi probabili 1 (1) ; 

MSI: 5.937 (6.185); 
Comunità: 8.830. seggi 

probabili 1. 
Esaminando questi dati 

si può parlare di un vero 
e proprio crollo dei clerica­
li e dei loro alleati: esso 
risulta superiore ai 25 mi­
la voti. Nel collegio di An-
dorno Micca, dove lo scorso 
anno i tre partili avevano 
totalizzato complessivamente 
$730 voti, oggi la Usta del 
€ Trifoglio > ha raccolto solo 
5236 voti, con un calo di 1494 
voti, con 5577 suffragi è par-
ciò risultato eletto ti com­
pagno Massazza, candidato 
dei Partiti comunista e so­
cialista. Così nei collegi di 
Vercelli II. Trino. Ver'celli-
Caresana, Borao Vcrcclli-
Buronzo. Biella - Vigliano. 
Prag e Cossato. dove i rap-
rtresentanti delle sinistre so­
no stati eletti in prima no­
mina. 

Il successo della lista po-
nolarc assume aspetti parti­
colarmente evidenti nel 
Bicllcsc. Nel colleaìo di Cos­
sato. PCI e PSI hanno au­
mentato di oltre 600 unità i 
voti di Usta battendo clamo­
rosamente il candidato so­
cialdemocratico del « Trifo­
glio ». 

Anche nei collegi di Vi-
qliano e Biella II ed in nitri 
' rappresentanti popolari 
'innno ottenuto un maggior 
numero di suffragi rispetto 

al 1956. Nel Bicllcsc. secon­
do i calcoli dell'alleanza 
elcrico-padronule, tutti i col­
legi avrebbero dovuto essere 
assegnati in prima nomina 
ni suoi candidati. I lavora­
tori socialdemocratici ed una 
parte stessa della base de 
ìianno invece decisamente 
respinto i sogni di dominio 
assoluto accarezzati dai di­
rigenti funfuninni con la 
complicità della segreteria 
taragatliana e degli indù* 
striali del PLI. 

Nel Billese ben quattro 
PIKIt OlOltGIO BETTI 

(Continua li» 7. pag. > col.) 

Cattolica Eraclea 
conquistata dalle sinistre 
AGRIGENTO. 28 (T.L.) ~ 

Le sinistre hanno strappato 
alla Democrazia cristiana la 
direzione del grosso comune 
ili Cattolica Eraclea. I risul­
tati delle elezioni ammini­
strative svoltesi domenica 
hanno dato j seguenti risili' 
tati: sinistre (comunisti, so­
cialisti, socialdemocratici e 
indipendenti) 2 680 voti. De­
mocrazia cristiana ( a l l a 
quale sj enino uniti MSI e 
monarchici) 2 370 voti. 

Il comune era retto da elic­
ci anni dai clericali i (piali 
nell'intento di conservare la 
amministrazione, avevano 
fatto causa connine con i 
fascisti e con i monarchici, 
obbedendo alle sollecita/in­
ni dei dirigenti (tia ì (inali 
e 'il presidente della Kei*io-

ne siciliana La Loggia, nati­
vo di Cattolica Eraclea). 

Il successo e ancor più si­
gnificativo quando si pensa 
che non hanno potuto parte­
cipare al voto 777 cittadini 
emigrati da qualche tempo 
e. nella inaggioianzi . appar­
tenenti all'elettorato di si­

nistra, e che negli ultim 
tempi la DC aveva profuso 
c.'iitinaia di milioni per opt— 
te pubbliche. Dieci anni di 
pessima amministrazione. 
tuttavia, non sono stati can­
cellati da un tardivo inte­
resse verso le popolazioni di 
Cattolica. 

LA CRISI FRANCESE SI AGGRAVA 

Guy Moli et 
è stato battuto 

Rifiutando l'appoggio dei comunisti, il leader so­

cialdemocratico è stato facile preda delle destre 

(Dal nostro corrispondente) 

PAtt lUl . 29 {mattimi). — 
Il Parlamento fiancete, «to­
po dieci ore di s e n a t o ili-
battito, ha odiato l'inve.-Ui-
uira a i'iiiy Mollai e al sin» 
e t e r o g e n e o ministe io di 
t terza foi /a ». Battuto per 
290 voti contran e 240 favo­
revoli il leader socialista ha 
abbandonato preci pi tosa inen­
te Palazzo Borbone per co­
municare al piesidente della 
Repubblica l'infelice e^ito ilei 
•aio tentativo 

NANTF.S — UH aspetto (tei cmutiattlv" «cliipcn» del mctatlurRlcI «Il un:» «Ielle più grumi! città operaie «Iella I.olra marinimi! 

Attesa a Mosca una comunicazione 
sui mutamenti avvenuti nel governo 
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Un editoriale delia ((Pravda„ sottolinea la funzione di guida del Partito comu­
nista rispetto alte forze armate - Riuniti i massimi organismi dirigenti del PCUS ? 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 2B~~ Si attende 
sempre a Mosca una comu­
nicazione autorevole circa i 
recenti spostamenti avvenu­
ti in seno al governo sovie­
tico. Che essa verrà diramata 
per dare "maggiori chiari­
menti, è ormai certo: già ie­
ri lo si supponeva. Aspet­
tarsi che fosse diffusa oggi. 
e indubbiamente prematu­
ro: tuttavia come si è det­
to, essa non dovrebbe tar­
dare troppo. 

Si sono sparse a Mosca no­
tizie, secondo cui importan­
ti organi di direzione politi­
ca sarebbero riuniti per di­
scutere appunto di questi 

problemi. Tali informazioni 
vanno accolte per il mo­
mento con ogni riserva. Co­
munque, i giornali sovietici 
tengono fede alla loro abi­
tudine di non pubblicare in­
formazioni su questo genere 
di avvenimenti finché essi 
non si sono conclusi: con­
viene, dunque, attendere un 
certo tempo prima di poter 
avere particolari degni di 
fede. 

Il riserbo mantenuto a 
Mosca favorisce, in una cer­
ta misura, lo scatenarsi al­
l'estero di supposizioni e 
interpretazioni avventate. 
E' abbastanza significativo 
quanto è avvenuto oggi con 

l'editoriale della Pravda, che 
un giornale dell'occidente ha 
presentato addirittura in 
chiave drammatica. Dì per 
sé, invece, (picll'articolo non 
ha nulla di sensazionale: 
concepito come un commen­
to alle parola d'ordine lan­
ciate per la preparazione del 
7 novembre, esso sviluppava 
alcuni temi abituali alla pro­
paganda interna. Lo stesso 
richiamo all'unità del parti­
to. come sorgente della sua 
forza, non aggiungeva nul­
la di nuovo a quanto già si 
sapeva, poiché esso appare 
sempre in scritti del genere 
dall'epoca dell'ultimo Comi­
tato Centrate, che vide la 

Tambroni per le elezioni ad aprile 
e lo scioglimento anticipato del Senato 

Dichiarazioni ai giornalisti - Altri 368 milioni stanziali per la polizia - La sinistra del PSDI per l'unione con Saragal 

Il ministro degli Interni Tarn* 
bruni, trattenendosi ieri mattina 
con alcuni giornali?!!. »i è prò-
nunriato esplicitamente per ano 
rriojdimetiio anticipato de) Se­
nato. Nell'esprimere <iue*t« opi­
nione. anzi questa sollecitazione, 
il ministro si è riferito a opi­
nioni precedentemente espresse 
da altri esponenti del governo e 
del partito democristiano, of­
frendo con rio un» non necessa­
ria ma indubbiamente amore­
vole conferma del carattere pia­
nificato. incùtente e mamerio 
delle interferente e pressioni del 
potere esecutivo e della segre­
teria del partito clericale «ni po­
tere leyidativo. Il ministro ba 
accennalo a motivi di ordine 
» economico, politico e giuridi­
co » che condonerebbero ta 
contemporaneità delle elezioni 
della Camera e del Senato, di­
menticando che motivi di ordine 
costitazionale si oppongono a 
ona tale contemporaneità, e che 
solo OR atto di forza © dì arbi­
trio potrebbe — dopo il pronun­
ciamento contrario della coni 

IL 7 NOVEMBRE 

l ' U n i t à A DIECI PAGINE 
Quctiro pagine speciali con 

• La cronaca dell'Insurrezione 
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• Lo sviluppo della persona umana 
• Il sistema mondiale del socialismo 

Inoltre ampie cronache sulle celebrazioni a Mosca 

ORGANIZZATE UNA GRANDE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA! 

missione interni del S'-nato. di 
tatti i gruppi senatoriali e del 
presidente Merzagora — troncar»? 
con anticipo la vita dell'assem­
blea di Palazzo Madama. 

I| ministro Tambroni ha al­
tre*! espresso l'opinione rhe l'at­
tuale legislatura abbia a esatrito 
il «no compito » e potrebbe tran* 
quittamente starsene a rasa dopo 
•vere «brigato l'ordinaria am­
ministrazione residua. Tambroni 
si è detto pronto da indire le 
elezioni per la fine di marzo. 
«erondo le indicazioni dì Fanfa-
ni. ma ba detto di preferire il 
me«e Hi anrile e quello di mag­
gio. 

Questa « sortita » di Tambroni 
toglie definitivamente valore al. 
le e*eand«-scenze con cai Zoli. 
nei corridoi del Senato, nezò di 
voler chiedere lo *cioglimento 
del Senato. Del resto Io stesso 
ZoJi si smenti, in quella occa­
sione, rinfacciando ai senatori 
anche democristiani di opporsi 
allo scioglimento della loro as­
semblea solo per interessi per­
sonali: e fa ementito poi alte-
riormente da una nota òt\YAn$a 
{•pirata dali'on. Fanfant. 

In vista delle elezioni, Tam­
broni ha intanto confermato coi 
fatti le rivelazioni di Vie Nuorr 
e deirCnt/À sagli stanziamenti 
speciali per la polizia. Al Se­
nato. infatti, xtrrh prossimamen­
te discn*so nn di*egno di legge 
che annienta di 228 milioni an­
noi le indennità di servizio spe­
ciale per gli alti fnnzionari di 
P.S. Ieri è stato inoltre distri­
buito alla Camera an altro dì-
segno di legge con cai vengo­
no stanziati altri 40 milioni per 
indennità speciali giornaliere. 
tVO milioni per indennità di or­
dine pubblico e 40 milioni per 
» irWerte a di funzionari e 
agenti. 

Con FapproMìmarsi «Ielle eie-
rioni ti assiste sa tatti i ter* 

reni, non solo sa questo dello 
'cioglimrntfj del Senato, a un in­
fittir;! degli intrighi clericali. 
Ad esempio si é diffusa ieri la 
voce che il messaggio recente­
mente inviato da Ei«enhower a 
Gronchi sia stato presentato al­
l'opinione pubblica dai dirigenti 
demoeri'tiani in una versione 

«Irato anrb*e«*o in «piesta pole­
mica. (ionie s»-?no «!<•! prevalere 
«Iella *egr«:teria della 1>-C. sul 
go\errio jnebc. nei rapporti con 
l'e-tero vime rilevate» il fatto 
che Faufani. partito pT H»nn 
per inrontrare A«!rnanrr n«»no-
-tante che queti a»f-«e telegrafi 

l'espulsione del gruppo Ma-
lenkov-Molatov, cui si fa­
ceva. del resto, una esplicita 
allusione. 

Più interessante, invece, 
era. in quello stesso edito­
riale, un breve passaggio in 
cui si ricordava come le for­
ze armate sovietiche, duran­
te l'ultima guerra, avessero 
ottenuto le loro celebri vit­
torie < sotto la guida del 
partito a del suo Comita­
to Centrale ». Interessante, 
questa frase, soprattutto per­
ché essa echeggia un dibat­
tito che è in corso nell'URSS 
da alcuni mesi. Oggetto di 
<\ucstc discussioni è appunto 
il lavoro delle organizzazio­
ni di partito nelle forze ar­
mate dell'URSS. 

Il principio della direzio­
ne politica dell'esercito affi­
data al partito — e, quindi, 
al suo Comitato Centrale — 
è sempre stato in onore nel­
l'URSS. fin dai tempi di Le­
nin: in un certo senso, asso 
poteva essere consideralo ad­
dirittura ovvio. Né la cosa 
può sorprendere quando si 
pensi die le forze armate 
fonetiche, nate dalla aucrra 
civile, non sono mai state né 
un corpo di mestiere, né un 
organismo politicamente au­
tonomo in seno al paese, 
bensì espressione di un po­
polo di operai e contadini. 
clic sa dì aver bisogno an­
che di questo organo arma­
to per potersi difendere con-ranìt-nìf pr»»po-1o un rinvio, ha 

non corrif|ion«!ente all'originale.! invitata Adenauer a ftoma p«r , _ 
e questa voce è accreditata da! il m*-*e di marzo, in funzione! fro l'attacco dei sani avver-

rlettorale. \snri, ma che proprio per 
Nelb riunione odierna del)questo intende solvaguarda-

nuovo CC. del PSDI. Matteotti! re il suo carattere democra 

Parriardi che sostiene di po»4e-
dere l'originale del me«-azgio. 
Tuttavia non è ila escludere che 
ciò farcia parte di quelle pun­
ture di spillo rhe. specie sulla 
politica estera. co«tìtuiscono tnt-
to ciò di cui sono rapaci i 
partitini nella toro fittizia oppo­
sizione all'integrali'mo democri­
stiano. Il fatto che EiK-nhov»er 
abbia ricevuto a Washington 
Con. Malagodi e non ahbia rice­
vuto Fon. Rumor viene inqua-

e Zagari proporranno a Saragat 
una alleanza renerale tra tutte 
le correnti sulla base di nn do­
cumento politico che dovrebbe 
avere lo scopo dì mascherare il 
t centrismo » della socialdemo­
crazia e di continuare a aritare 
la «politica di unifiraziune* 
nell'illo-ione di soltrarre voti 
al l \ M 

fico. Basti ricordare — e il 
richiamo è certamente di at­
tualità alla vigilia dcll'anni-
rersario della Rivoluzione dì 
Ottobre -4- l'importanza che 
hanno sempre avuto gli or­
ganismi di partito nell'eser­
cito sovietico, sin che aves­
sero. come durante la guer-

\ra civile, la veste di com­

missari politici, sia che 
avessero invece, come av­
venne più tardi, altra forma 
organizzativa, 

Occorre, del resto. j>r«'ri-
snre subito d i r il dibattilo 
cui alludiamo non ha mai 
messo in discussione il prin­
cipio stesso. Piuttosto si e ri­
levata la necessità di miglio­
rare e rafforzare l'attività 
delle organizzazioni di par­
tito nell'esercito, cui in pra­
tica il compito di direzione 
e di educazione politica si 
trova affidalo. 

Ancora nell'aprile scorso 
il Comitato Centrale del par­
tito comunista aveva dira­
mato a (ptesUi proposito 
quella che ipti viene chia­
mata una f istruzione » ai 
suoi organismi eletti nelle 
forze armate. I temi solle­
vati in quel documento, se 
non erriamo, sono poi stati 
discussi in assemblee dì at­
tivisti comunisti all'interno 
dell'esercittt. 

Si osservava di recente di­
me questa discussione aves­
se già portato t suoi frutti. 
ma si aggiungeva pure ro­
me il suo contenuto andas­
se applicato ancora con mag­
giore coraggio e con magni'»-
re larghezza, soprattutto r«i 
r/tiei reparti e in quei setto­
ri dove ancora si notano tn-
sufftc'entc disciplina e for­
mazione politica Tali pro­
blemi sono ritornali m que­
ste ultime settimane anche 
sulle panine della Krasnma 
Sviesda f Stella Rossa i. or-

Co.s'Unendo un governo 
i"he i;tt>Ki'iii>puv<i tutti » par­
liti K<°>ivitauti fca la sinistra 
i-oniiimsta e la dosi ni enn-
-.i-iv,linci', Mollt't aveva nc-
cai L'//,itn un ambizioso pn>-
in-tto: c(iiiM'tv.iii' un'appa-
n'tiW' autonomi i delle de ­
stre meicanteimiando, dì 
vol'a in volta, la loro bene­
vola astensione; isolare defi­
nitivamente i lai) deputati 
'Oiniinisti ed inline presen­
tai';! .ti lavut,tton per fre­
nale l'ondata <ii malcontento 
•oii l'alibi di un governo 
l.ili'etiehetia socialista 

1! fatto e che ì conserva-
•oii, orinai decisi ad andare 
..no in fondo alla crisi sfrut­
tando l'anticomunismo di 
Molici, non si sono accon­
tentati delle sue ambipuc 
promesse e il leader .sociali­
sta. che si era illuso di po­
ter evitare il troppo scoper­
to coniproines.';o con la rea-
'ìone pur accettandone in 
oa i ten/a il principio, ha do­
vuto constatare che rifiu­
tando l'apporto dei eomuni-
.ti si finisce per cadere auto­
maticamente a distra. 

l.a replica di Mollet, a 
mezzanotte, è stata u n a 
«spiosione di amare/./.a e di 
.-oliera. 

Il leader socialista, ricor­
dandosi d'un trailo di rap­
presentare una parte dei la­
voratori francesi, vedendosi 
perduti», ha Ktidnto c h e 
f una uiaui'.uirau/a di sini­
stra esisteva in Parlamen­
to » e che <|ii'>sta maut»io-
:an/a doveva far riflettere 
« i rappresentanti egoisti del 
padronato ». 

Tardivo riconoscimento di 
una realtà mille volte difesa 
dai comunisti e mil le volte 
respinta da Mollet a danno 
di tutta la popolazione labo­
riosa. 

Forse la lezione fili ser ­
virà. Ma non sembra che il 
presidente della Repubblica 
ne tragga motivo per-, dec i ­
dere una scelta che risponda 

"lì interessi del paese e 
alla geografia parlamentare. 
Tanto è vero che già corre 
I nome del democristiano 

Pllimlin c o m e immediato 
ii'-ccssore di Mollet. 

Kppure anche i clericali 
questa notte hanno subito 
una dura sconfitta: esclusi 
rial potere da ormai due an­
ni, condannati ad ogni con­
sulta/ ione elettorale per il 
carattere antinazionale della 
loro politica i democristiani 
erano riusciti a ricostituire 
con i socialisti l'antica san­
ta alleanza e ad acca p i trar­
si nel nuovo ministero un 
incredibile numero dì porta­
fogli. 

II crollo di Mollet è il loro 
crollo e non vediamo pro­
prio per «piale ragione Io­
nica il -e'*retario del parti-
*o clericale francese do­
vrebbe poter tentare la sua 
v\i"'.'i Ma i misteri di questa 
•ri^i, come le vie del S igno­
re. sono infinite Comunmte 
!a Francia è sen?a eoverno 
'a >>rni;r. 20 m'orni con una 
•-:tiia/'fi:ii' in'*>rnn e inter-
;n/ :«male ''<d!e p'ù dram-
••>.•• : c » v 
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Un'intervista di Nasser 
IL CAIRO. 2H — In una 

intervista c«>n« <-<-.-a al diret­
tore di nn'au» n/;a stampa 
americana. il presidente 
Xasser ha arti i ia'o oi»j»i gli 
Stati l'niti d: \ -dtr-- « l ibe ­
rare » «ledi 
dell'Kmtto < 
che questo 
ostac<do pe: 

attuai: noverili 
ib-ll.i -Sina, e 

e :! maggiore 
m^.'i'jri rela-

L'U.R.S.S. eseguirà in Siria 
grandi opere di sviluppo 
DAMASCO. 25. — E' stato 

diramato in ser;.ta a Damasco 
il comunicato congiunto rela­
tivo all'accordo economico s:-
ro-sovietìco concluso in matti­
nata. 

- 1 due governi — dice il 
comunicato — in considerazio­
ne delle relazioni amichevoli 
esistenti tra i due paesi e de! 
desiderio di sviluppare ì vin­
coli economici ed i reciproci 
vantaggi basati sui principi del­
l'uguaglianza. delia non Inge­
renza e del rispetto della so­
vranità e della dignità, colla­
boreranno alla costruzione di 
ferrovie, d;ghe. centrali idro­
elettriche, centrali termiche, si­
stemi di irrigazione e di ap­
provvigionamento in acqua dei 
pascoli, alla costruzione ed alla 

ricostruz.onc dì ponti stradai:. 
fabbriche di concimi azotati ed 
altro, all'claboraz.one di una 
carta geologica della Siria e a 
r.cerehe geologiche miranti a 
reper.rf e valutare le risorge 
naturali del paese, e segnata­
mente .'. petrolio, i minerali 
e le materie prime r.ecessarie 
a:i":r.dustria chimica. 

- Ai temini dell'accordo — 
prosegue il comunicato — la 
L'r.:or.e Sovietica effettuerà de­
gli studi tecnici per la costru­
zione. il montaggio e l'equi­
paggiamento delle imprese 
menzionate nell'accordo, e con­
cederà alla Siria i credit; ne­
cessari in ragione del tasso an­
nuo d'interesse del 2.5 per cen­
to ed ammortizzabili in dodici 
anni. -

gnno dell'esercito. Argomen- ;/Jom. 
to centrale di questi arti- j Nasser ha ,.-:ferm.»:i» che 
coli è tempre stato rjurllojne il suo re.: :r.e r.e l'attuale 
della necessità di una rrmg-!regime siriano «crr.durran-
giore attività e di un man-irto i rispettivi paesi nel 
giore impegno, tanto delle campo c o m u n i t à » Nel Me-
orpr/nrrrnrroni di parv.to. dio Oriente <i r.u'.re gratitu-
quanto dei singoli cornuni-ìd:ne verse» ITKSS per il «uo 
sti. all'inlcrno delle forre!aiuto, euli ha <itt:>. «ma il 
armale. jcomunismo in .̂ c non si sta 

Si sottolineava anzi come (estendendo >. 
questo compito jo*fe più che\ Ha a^^iunt • che l'K^ìtto 
mai imprtrtantc oggi, quon-jha inviato truppe :n Sin,» 
do tali forze rappresentanotdurante l'attuale cr»si con 
una reale garanzia di «rrcu-jla Turchia in adempimento 
rezza per il parse, dotate co- ad una alleanza tra K^itto 
me sono in tutti i campi dette S i n a , e che non e previ-
più moderni mezzi t r e m o jsto attualmente il nconosc i -

! mento diplomatico da parte di difesa. 
Si può tracciare un tega­

me fra questo dibattito po­
litico p la decisione di so­
stituire il maresciallo Zukov 

Icon Malinovski al ministe­
ro della Difesay La cosa ap-

II ministero degli Esteri siria­
no ha convocato stamane i rap-
pre«entsnt: diplomatici del Bel-, 
glo. dell'Olande. dell'Italia. dH-^pare possibile. Di qui. pert. 
la Germania occidentale, dellai a trarne conclusioni affret-
Grecia. delia Danimarca e i t - faf€ __ 0 - pegnio. scnsazm-

e^tziana della Germania est. 
L'Ecjtto. ha concluso N a s ­
ser. e pronto a midiorare le 
relazioni con gì: Stati Uni*.:. 

gli Stati Uniti Ctutt; psr>; rr.<m-
bri dell'Alicanzì atlantica» 
nonché quelli dell'India e del 
Pak.stan ed ha consegnato la- „ „ „ . . . „„„„., „»,. .„„„»>>>.. 

richì T i 3 | f 0 f ™ "" P^sso che sarebbe 
'prematuro compiere. 

Vn dibattito e in corso. Es-

nnli e drammatiche — circe 
l ' intcrprefonone riepli ulfi-
mi avvenimenti, ci pare che 

ro una nota in «rui s: 
l'attenzione dei rispett.v. gover­
ni sui fìtto che le manovre 
militari in programma da! 31 
ottobre al 2 novembre sul li­
torale turco( in prossimità del 
territorio siriano», con inter­
vento di forze della NATO, po­
trebbero essere sfruttate dal­
la Turchia per commettere una 
aggressione contro il territorio 
delia Siria, 

so coinvolge questioni pra­
tiche e. in una certa misura.} 
questioni di principio. Non' 
resta che attenderne gli svi-' 
luppi e le conclusioni, cheì 
non dorrebbero tardare a' 
lungo. 

GIUSEPPE BOFFA 

Ho Ci minh e Oomulka 
a Mosca per il 7 M I . 
MOSCA. 23 — fi Pren­

dente dell* Repubblica del 
Viet-N'am settentrionale. Ho 
Cl-minh. caldera ani dele­
gazione del t»\erno e del 
Partito comuni*!* del Vlet 
Minh alle cerimonie per il 
10. anniversario dell» BHo-
taxione d'Ottobre. 

Anche il secretar!» del 
POt'P. rompano Gomnlka 
parteciperà alle mani fé* ta­
lloni indette ptt II T no-
vembr*. 

N 

file:///snri
http://NTAf.nl
file:///-dtr

